
In Umbria funziona da due anni 
un sofisticato impianto che trasforma 
il 60 per cento dei rifiuti urbani in 
prodotti «puliti» per l'agricoltura 

Perugia, concimi 
dal «megafitillatore» 

Se nel duemila saremo davvero 
molti miliardi in più di esseri 
umani a popolare la terra, allora 
il problema della raccolta ma 
soprattutto quello dello smalti 
mento dei rifiuti urbani ed indù 
striarti non sarà certo un proble 
ma di poco conto già oggi mol
te metropoli sulla faccia della 
terra rischiano di venir sepolte 
da montagne di immondizia 
Quando poi si aggiunge a tutto 
ciò una qualsiasi agitazione sin 
dacale dei «netturbini» allora il 
problema qualche volta si tra 
sforma in un vero e proprio 
dramma 
Ogni uomo che abita m paesi 
cosidetti sviluppati produce di 
verse centinaia di chili di rifiuti 
ali anno E dove vanno a finire 
questi rifiuti7 Molto spesso le 
amministrazioni cittadine sono 
costrette a trasformare il prò 
prio territorio in una sorta di 
«groviera», scavando buchi 
ovunque per seppellire i rifiuti 
Il problema comunque nono 
stante da diversi anni siano stati 
sperimentati molteplici sistemi 
fino a quello di scaricare i rifiuti 
nelle fosse oceaniche (che bella 
idea' così non solo la terra ma 
anche il mare sarà ridotto ad 
una grande pattumiera), interes 
sa tutto il mondo da Napoli ad 
Hong Kong, da New York a 
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Parigi, dal Londra a Citta del 
Messico 
C e comunque chi giura di aver 
risolto almeno in parte il prò 
blema Come? Non solo dimi 
nuendo la grande massa dei ri 
fiuti superando il vecchio ed 
inquinante sistema dell inceneri 
mento ma addirittura traendo 
ne dei benefici economici e svol 
gendo un ottimo servizio alla 
«causa ecologica» Se e vero il 
principio che sulla terra nulla si 
crea e nuila si distrugge ma 
tutto si trasforma, allora anche 
per i rifiuti questo concetto deve 
trovale la sua applicazione Ed e 
questo quello che si sta facendo 
in Umbria a Perugia dove è 
stato realizzato e funziona da 
quasi due anni uno speciale im 
pianto che «recupera» dai rifiuti 
concime per 1 agricoltura Si 
tratta di un impianto che per la 
tecnologia utilizzata è forse tra i 
più moderni ed ali avanguardia 
in tutta Europa 
L'aspetto è quello di un moder 
no capannone industriale dota 
to dei più sofisticati macchinari 
Il principio di trasformazione 
applicato è apparentemente 
semplice e nienteaffatto nuovo 
assolutamente biologico senza 
additivi fumi e scarichi vari 

La materia trattata è esclusiva 
mente la componente organica 
dei rifiuti urbani (vanno quindi 
esclusi il vetro il ferro i rifiuti 
chimici oppure ospedalieri e la 
plastica) il prodotto che ne esce 
è il «Compost» un ottimo con 
cime per I agricoltura Ma ve 
diamo per grandi linee come 
avviene tutto il processo I nfiu 
ti organici che rappresentano di 
norma il 60 per cento del totale 
dei rifiuti urbani già selezionati 
in una discarica (in questo caso 
quella di Ponte Rio a pochi 
chilometri dalla città) vengono 
portati in una seconda località 
Ptetramelina dove e situato 
1 impianto Vengono quindi ìm 
messi in un enorme vasca (22 
metri per 7>) Qui i rifiuti «so 
stano? per 20 giorni vengono 
ossigenati attraverso un sofisti 
cato sistema di areazione che ne 
permette una prima «digestio 
ne» e vengono quindi mescolati 
in continuazione con due enor 
mi pale meccaniche 
Al termine del ciclo ne viene 
fuori una sostanza secca che ha 
perso tutta 1 umidita con un 
odore caratteristico ma non 
sgradevole mantenuta ad una 
temperatura superiore ai 65 gra 
di che garantisce la scomparsa 

Un complesso 
che serve 20 comuni 

dei microrganismi patogeni 
Questo dunque e il «Compost» 
concime organico con le prò 
prieta de! letame Una sostanza 
quindi che riveduta e corretta 
non e altro che quel! antico con 
cime che i contadini ricavavano 
dal letame Da ISO tonnellate di 
materia organica grezza (rifiuti) 
si ricavano 40 tonnellate di coni 
post mentre un processo sue 
cessivo di selezione permette 
I ulteriore separazione dal com 
post stesso di materiale non or 
ganico 
< 1 vantaggi de) proceso di com 
postaggio — afferma L ing No 
to amministratore delegato del 
la GÈ SE NU la società mista 
comune privati che gestisce tut 
to il sistema della raccolta e 
trasformazione dei rifiuti a Pe 
rugia — sono evidenti si evita 
la combustione dei rifiuti si dì 
lunga la vita delle discarica che 
riceverà circa un quarto dei ri 
fiuti che oggi accoglie una qual 
siasi altra discarica e che es 
sendo stati già trattati hanno un 
potere inquinante praticamente 
nullo «L intero stabilimento — 
ha aggiunto I Ing Noto — e 
costruito in modo tale con ae 
ratori e depuratori da rendere 
anche in questo caso nullo 1 im 
patto ambientale Da non tra 
scurare insieme 1 aspetto econo 

La GÈ SE NU Spa gestisce oltre al servizio di 
raccolta dei rifiuti solidi urbani e speciali nel 
Comune di Perugia un impianto di selezione e 
riciclaggio sito in località Ponte Rio una discarica 
controllata ed un moderno impianto di compo 
staggio della sostanza organica siti in località 
Pietramelina nel Comune di Perugia 
Dall'impianto di selezione che raccoglie i rifiuti 
solidi urbani del Comune di Perugia e di altri 20 
Comuni limitrofi per un quantitativo giornaliero 
di oltre 350 tonnellate, si separa per via volume 
tnca oltre ad altri matenali riciclabili la frazione 

ad alto contenuto organico che viene trasferita 
presso 1 impianto di compostaggio 
Quest impianto che ha una capacità operativa di 
150 tonnellate al giorno di sostanza organica grezza 
ed occupa una superficie coperta di circa 3900 metri 
quadrati, può essere suddiviso in quattro sezioni 
— una adibita a ricezione della sostanza grezza 
— una adibita a servizi e controlli, 
— una destinata alla depurazione meccanica e 
pneumatica nonché allo scarico di compost depu 
rato e scarti 
— una destinata al reattore di compostaggio 

mico derivante dalla vendita del 
Compost e quello dell arricchì 
mento dei terreni destinati ora a 
inaridimento per mancanza di 
concimazione organica» La 
GÈ SE NU ha anche predispo 
sto una sorta di «manuale d u 
so> che viene consegnato a tutti 
gli agricoltori che acquistano ed 
utilizzano i! compost 
«Avere dei rifiuti in casa — 
afferma invece il Dr Enzo San 

tucci presidente della GÈ SE 
NU — è certamente una di 
sgrazta e liberarsene rappresen 
ta indubbiamente un costo Ma 
se noi a Perugia abbiamo scel 
to la via del riciclaggio anziché 
quella più semplice e sbrigativa 
oltreché più economica dell in 
cenenmento e peri he siamo 
convinti che i vantaggi che den 
vano da questa scelta sono in 
nanzitutto sociale 

L'esperienza del Consorzio Rifiuti 
Oltrepò Pavese 

In [empi di ansie privatizzilnci e di 
fuochi fami pei il pubblico parlari. 
del ruoli degli Enti Pubblici delta 
efficienza degli Enti Locali della 
concorrenzialità delle sirutturc lega 
te a Comuni e Provincia può sembra 
re fuori tempo 
«La bissa lombaida la Provincia di 
Pavia non e ! Emilia qui non ce la 
tradizione e soprai ludo la stabilita 
degli em Inni abilitali da ann a 
coniugare produttività con collcttiti 
ti» chissà poi perche 
Parliamo illoia delle esperienze che 
m tempi d emergenza hanno saputo 
reggere il vento difendere 1 idea stes 
sa di polcic locale come possibilità 
condi ta derogazioni di servizi 
Ceri nell universo dell interesse col 
Ictttvo i t posto per la più piena 
fantasia ma e da respingere ! idea 
che pubblico non possa esseie anche 
efficienza 

L esperienza del Consorzio R fiuti Ol 
ircpoPd\Lse costituiti da 26 Comu 
ni facenti capo a Voghera sta a di 
mostrarne la potenzialità 
Nato nel 1981 pei fa fronte ali cmei 
genzT raccolta per non npctere un 
Natale con rifiuti spaisi per 1 Oltrepò 
come quello del 79 il Consorzio si 

u\ò immediatamente — prima an 
cora di capire d quali strutluic do 
tarsi — a doversi far carico del prò 
blerna smalt mento 
Alla fine dell 82 infatti si pongoi o le 
basi per la napertura della Discarica 
di Casatisma — per un pò gestita dal 
privato e chiusa perché in difformità 
con le norme Regionali 
Il 30 rrnggio 83 tasatisma rnprc 
con gestione pubblica per garantire 
ali intera Provincia di Pavia Io smal 
timento sino ad ay;i con s ili 2 gior 
ni d chiusura dovut a problemi le 
gali al reale funz ai amento 
Da allora questo Consorzio si e fatto 
carico spesso in collegamento con 
la Provincia spesso da solo — di 
tulto il problema che negli anni si e 
andalo aggravando sopportando un 

uncnto costante dell afflusso di ri 
liul Ordinanze Rcgional che ini pò 
invano di ricevere rifiuti esterni al 
bacino d utenza r laidi — ancira 
preser ti — nclltvvio dei poli alter 
nativi nell ambito provinciale 
Si e fatto f-onie ali incredibile sva 
none d Ila Regione che continua a 
sottostimart la produzione di rifiuti 

— Casalisma tutor i / /a la per 350 
tonnellate giornaliere continua da 
mesi a riceverne il doppio — come 
dimostra anche la Legge 37 
Questo e il pi imo dato gli unici a 
gaiantire ti contenimento dell emer 
genza sono siati gli Enti Locali e per 
ciò the nguaida lo smaltimento in 
Provincia di Pavia il Consorzio Ol 
tre pò 
Altro che emergenza voluta 
Quando il 1 gei naio 1986 il Consor 
zio atv a la raccolta diretta la scom 
messa è foisc maggiore il raffron 
io con ì privati che fino ad allora 
sono intervenuti e immediato e pen 
coloso 
rbbene abbiam superalo 1 esame al 
punto tale che quando nel novembre 
88 — per i problemi ledali ali attua 
zionc della Legge 56/87 — ci si deve 
rivolgere parzialmente al pnvalu 
non e e ne quel! abbaltimmlo di co 
sti ne qucll aumento d efficienza che 
tanti pensavano 
Quesie professionalità ogfci chiedono 
di essere vaio i/zate in un quailio 
più generale 
L avvio della raccolta diffeienziata 
— che il Consorzio si accinge a speri 
ment ire in for tia massiccia — può 
costruire per questo bnle un ruolo di 
rifei imento prov inciatc o sub provm 
ciale almeno pei lo stoccaggio di ciò 
che in Provincia non si riesce ancora 
a smaltire 
Nasci la necessità di riflettere su 
ambiti ottimali per la gestione della 
partita rifiuti d strulturc adeguate 
e perche no di bacini di servizi e 
impianti 
Va pensata una reale compartecipa 
zione di Comuni ed Enti esistenti — 
con 1 mici vento di programmazione 
della Provi ne n — per una gestione 
integrata della problematica ambien 
tale che vada dal nfiulo ui bario a 
quello speciale dallo spazzamento 
alta depurazione delle acque dal 
controllo dell inquinamento atmosfc 
lieo alla tutela del verde 
Rimanendo nel campo rifiuti la 
espcrien/t di questi anni il eonfron 
tu con aìtie realtà la ricerca autono 
ma spingono ad individuire uno 
strumento opciativo in grado di 

— ottimizzare le arce di servizio o 
d intervento per vari lipi di r fiuto 
(solido liquido gassoso) con prò 
gramma/ioi e di locilizzdZioni e per 
coisi d intervento 
— sperimentare sislcmi di m m 
mentanone dei rifiuti di tnt tamen 
to con la possibilità di privilegi tre 
investimenti per cosi dire promiscui 
—- generalizztre t applicazione di si 
sterni nforni itivi integrati che per 

mettano non solo il controllo ma la 
programmazione continui di poli di 
smaltimento aiee di stoccata o zone 
d intervento percorsi d azione 
— ottenere economie di scala per 
quanto riguarda costi fissi con possi 
bilua d intervento ampio e rivolto a 
diverse utenze 
In questa ottica la creazione di stri.it 
Iure d intervento di tipo allindale — 
siano esse totalmente pubbliche su 
scala consonile o con capitale misto 
— risponde ali esigenza di aglina 
pionlizza d intervento ampliamento 
delh sfera dazione che malgrado 
lutto non possono cssei e matrimonio 
opcntivo delle strutture gestite in 
econom a dtcji Enti Loctli 
Altro discorso legato ali efficienza td 
economicità e quello relat vo alld 
eertezza de l imi ta t i 
La dimensione del problema non può 
che essere quella della copertura dei 
costi e certo dimensione terntoi lale 
e gamma di servizi offerì sono eie 
menti che possono giocare un ruolo 
detei minante 
Essenziale e quindi uscire da uni 
logica ancora troppo sp sso legata 
ali assistenzialismo che spinge gli 
Ammimstrator a inteiid re solo il 
riflesso di cosi di utenza — proble 
ma da non trascurare m da gestire 
pohtictmente a difesa di servizi ov 
viamente efficienti 
Anche il Consorz o Oltrepò che ha 
pagtto una iniziale tendenza solo al 
la proiezione nei confronti degli uti 
lizza tori provocando un successivo 
ricorso ad aumenti si muove in que 
sta direzione 
E certamente peraltro un problema 
d approccio di carattere g nerale ma 
nel campo dei rifiuti — ec ambienta 
le più in generale — deve essere con 
cretamentc affrontato tenendo conto 
della particolare sensibilità cresciuta 
nell opinion pubblica 
Questo dato apre una prcspeltiva di 
grande produttività e di potenzialità 
d intervento per il pubblico che in 
detcrminate fasi o per specifici setto 
ri può trovare quei rappo ti e tegami 
con I iniziativa privata ooperaliva 
e perche no di volontari Ho csistcn 
te individuando nel momento delle 
duca/ione per la prevenz one il pun 
Io qualificante dapprocc o per dare 
una svolta ad un sistema che vive 
dell emergenza il suo stato natura e 
Qui sulla effettiva capacità del pub 
blico di giocarsi nel servizi si gioca 
la possibilità di un iilancio in forme 
originali e nuove di quello professio
nalità e imprend tonalità che non 
sono patnmonio eselusivo dtl pn 
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